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	INTRODUZIONE DELL’EDITORE

	 

	 

	Luigi Carrer, nato a Venezia 12 Febbraio 1801 da una famiglia di commercianti, è stato una poliedrica figura di scrittore, poeta, letterato, giornalista, critico d’arte ed editore, ed uno dei maggiori protagonisti della scena culturale della Serenissima nella prima metà del XIX° secolo. 

	Frequentò il ginnasio a Treviso e il liceo di S. Caterina a Venezia. La prima componente della sua formazione letteraria appartiene agli studi classici, e sarà pressoché costante in tutta la sua opera.

	L’esibizione, nel 1818 a Venezia, del famoso improvvisatore toscano Tommaso Sgricci suscitò in Carrer entusiasmo e un desiderio di emulazione, specie nel genere tragico di cui dette infatti saggio nell'Accademia degli Invulnerabili, dove già in precedenza aveva letto alcune sue poesie. La tragedia allora improvvisata, La morte di Agrippina, e una seconda di evidente richiamo alfieriano, Saul, nonché altre improvvisazioni gli procurarono una rapida e vasta fama provocando, secondo il costume dell’epoca, numerosi inviti in case patrizie dove si tenevano accademie letterarie. Nel palazzo di Isabella Teotochi Albrizzi, la bellissima e dottissima letterata di origini greche che nella Serenissima animava uno dei più celebri salotti letterari, presente lo stesso Sgricci, Carrer improvvisò una tragedia sul tema di Medea, riscuotendo uno straordinario successo. Seguirono altre improvvisazioni, alle quali assisté tra gli altri anche Lord Byron. A proposito dell’improvvisazione dell’Atalia, il poeta e letterato Luigi Pezzoli scriveva nel 1818 sulla Gazzetta privilegiata di Venezia che questa tragedia «era tutta lavorata sul gusto greco, ed emulava in vari tratti sublimi lo stile dell’Alfieri».
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